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deliberazione n. 95

MODIFICA ALLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE 9 FEBBRAIO 2000, N. 297
CONCERNENTE: “APPROVAZIONE DEL PIANO REGIONALE

DI DIMENSIONAMENTO OTTIMALE DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE
DI OGNI ORDINE E GRADO NELLA REGIONE MARCHE”

D.P.R. 18 GIUGNO 1998, N. 233
________

ESTRATTO DEL PROCESSO VERBALE
DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL 23 GIUGNO 2003, N. 142

__________

Il Presidente pone in discussione il seguente pun-
to all’o.d.g.: proposta di atto amministrativo n. 104/
03, a iniziativa della Giunta regionale “Modifica alla
deliberazione del Consiglio regionale 9 febbraio
2000, n. 297 concernente ‘Approvazione del piano
regionale di dimensionamento ottimale delle istitu-
zioni scolastiche di ogni ordine e grado nella regione
Marche’ d.p.r. 18 giugno 1998, n. 233” dando la

parola alla Consigliera di maggioranza Adriana
Mollaroli e al Consigliere di minoranza Francesco
Massi relatori della I Commissione consiliare per-
manente;

omissis

Al termine della discussione, il Presidente pone
in votazione la seguente deliberazione:

104/03-182
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IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto l’articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n.
59 (Delega al Governo per il conferimento di fun-
zioni e compiti alle Regioni ed enti locali, per la
riforma della Pubblica Amministrazione e per la
semplificazione amministrativa);

Visto l’articolo 2 e l’articolo 3 del d.p.r. 18 giugno
1998, n. 233 (Dimensionamento ottimale delle isti-
tuzioni scolastiche statali e organici funzionali di
istituto);

Visto l’articolo 4, comma 2, del sopra citato d.p.r.
233/1998 che attribuisce agli Enti locali le compe-
tenze di soppressione, istituzione, trasferimento di
sedi, plessi, unità, delle istituzioni scolastiche con
personalità giuridica a autonomia, previa intesa
con le istituzioni scolastiche interessate;

Visto il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112, articoli 138
e 139, che definisce compiti e funzioni attribuiti alle
Regioni e agli Enti locali in materia di istruzione
scolastica;

Visto l’articolo 138 del sopra citato d.lgs. 112/
1998, comma 1, lettere a) e b);

Vista la nota del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca prot. n. Uff. V/3244 del 30
ottobre 2002 avente per oggetto: Operazioni sulle
istituzioni scolastiche statali;

Vista la propria deliberazione  9 febbraio 2000,
n. 297 concernente: “Approvazione del piano re-
gionale di dimensionamento ottimale delle istituzio-
ni scolastiche di ogni ordine e grado nella regione
Marche.  D.p.r. 18 giugno 1998, n. 233”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale
avente per oggetto: “Annullamento della d.g.r. n.
2030 del 26 novembre 2002 e del decreto del
Dirigente del servizio n. 1/FPL del 2.01.03” ;

Visto che i Comuni di Civitanova Marche, con
deliberazione n. 658 del 25 novembre 2002, e
Montecosaro, con deliberazione n. 195 del 15 no-
vembre 2002, per garantire la continuità didattica
degli alunni residenti nel Comune di Montecosaro
hanno fatto richiesta di: aggregazione della scuola
media Matteo Ricci di Montecosaro dalla Scuola
media Pirandello all‘Istituto scolastico comprensivo
Sant’Agostino - 234MC3M3;

Considerato che per riequilibrare numericamen-
te l’autonomia scolastica della scuola media
Pirandello il Comune di Civitanova ha richiesto:
- l’aggregazione della sezione di scuola media di

via Trieste, 12 (ex Annibal Caro - porto) dall’Isti-
tuto comprensivo Sant’Agostino alla Scuola me-
dia Pirandello - 236MC3M5;
Visto che i Comuni di Civitanova Marche e

Montecosaro hanno trasmesso le delibere comu-
nali e i pareri favorevoli dei Consigli d’istituto delle
scuole autonome interessate che sono agli atti del
Servizio istruzione e diritto allo studio;

Visto che il Comune di Fano, con deliberazione
della Giunta comunale n. 91 del 23 aprile 2002, ha
presentato richiesta di modifica all’assetto scolasti-

co comunale sulla base delle seguenti considera-
zioni:
- creare unitarietà territoriale dei plessi gestiti dal-

la medesima istituzione scolastica;
- analisi dei flussi di passaggio da un grado di

istruzione a quello successivo;
- consolidamento dei parametri previsti dall’arti-

colo 2, comma 2, del regolamento 233/1998 e
che pertanto ha proposto:

- la soppressione del Circolo didattico “Fano
Corridoni” - 275PS4H1;

- l’aggregazione delle scuole elementari
Centinarola e Fenile all’Istituto scolastico com-
prensivo “Matteo Nuti” - 280PS4M1;

- l’aggregazione della scuola materna Vallato ed
elementare F.Corridoni con il Circolo didattico
San Lazzaro - 277PS4K1;

- l’aggregazione della scuola materna Metaurilia
dal Circolo didattico San Lazzaro all‘Istituto sco-
lastico comprensivo Faà di Bruno - 281PS4N1;

- l’aggregazione della scuola elementare Gentile
dal Circolo didattico San Lazzaro alla scuola
media Gandiglio - 279PS4L2;

- la trasformazione dell’autonomia scolastica da
scuola media Gandiglio a Istituto scolastico
comprensivo Gandiglio - 279PS4L2;

- l’aggregazione scuola materna Gimarra dal Cir-
colo didattico San Lazzaro all’Istituto scolastico
comprensivo G. Padalino - 278PS4L1;
Ritenuto, inoltre, di unificare in un unico ambito

territoriale di minore ampiezza, i sei ambiti di mino-
re ampiezza istituiti dalla Regione nella delibera-
zione n. 297/2000, in cui sono presenti le attuali
sette istituzioni scolastiche di base autonome, per
una migliore possibilità di gestione nell’attuazione
delle attribuzioni trasferite con d.lgs. 112/1998 al-
l’articolo 139, comma 1, alle Province ed ai Comu-
ni;

Considerato che agli atti del Servizio istruzione e
diritto allo studio sono depositati i pareri positivi
delle scuole autonome sopra elencate, trasmessi
allegati alla delibera comunale del Comune di
Fano;

Visto che il Comune di Macerata, con delibera-
zione della Giunta municipale n. 481 del 11 dicem-
bre 2002, per riequilibrare numericamente l ‘Istituto
scolastico comprensivo Mestica, chiede:
- l’aggregazione della scuola elementare Pertini e

della scuola materna Andersen dall’Istituto sco-
lastico comprensivo Fermi all’Istituto scolastico
comprensivo Mestica;
Considerato che il Comune di Macerata ha tra-

smesso la propria deliberazione e gli atti del Consi-
glio d’istituto delle Istituzioni scolastiche autonome:
parere favorevole dell‘Istituto scolastico compren-
sivo Mestica, parere contrario dell’Istituto scolasti-
co comprensivo Fermi;

Visto che il Comune di Ripe San Ginesio, con
deliberazione del Consiglio comunale n. 16 del 31
maggio 2002, chiede:
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- l’aggregazione delle scuole materna ed elemen-
tare ricadenti nel proprio territorio comunale,
dall’Istituto scolastico comprensivo di
Colmurano all’Istituto scolastico comprensivo di
San Ginesio;
Tenuto conto che il Comune di Ripe San Ginesio

ha trasmesso, inoltre, delibera della Giunta comu-
nale del Comune di San Ginesio che aderisce alla
richiesta, delibera con parere favorevole del Consi-
glio d’istituto dell’Istituto scolastico comprensivo di
San Ginesio, lettera del Dirigente scolastico del-
l’Istituto scolastico comprensivo di Colmurano che
comunica la presa d’atto della proposta del Comu-
ne di Ripe San Ginesio, da parte del Consiglio
d’istituto dell’autonomia scolastica che dirige;

Visto che il Comune di Matelica, con deliberazio-
ne della Giunta municipale n. 297 dell’11 dicembre
2002, in accordo con il Comune di Esanatoglia,
deliberazione della Giunta municipale n. 106 del 5
dicembre 2002, chiede:
- la soppressione del Circolo didattico di Matelica

e l’ aggregazione delle scuole materne ed ele-
mentari che compongono il Circolo didattico al-
l’Istituto scolastico comprensivo E. Mattei di
Matelica;
Considerato che il Comune di Matelica ha tra-

smesso gli atti sopra citati, il verbale della riunione
del Consiglio d’istituto dell’Istituto scolastico com-
prensivo Mattei di Matelica che esprime parere
favorevole, la nota del Dirigente scolastico del Cir-
colo didattico di Matelica che comunica il parere
contrario espresso dal Consiglio di circolo della
direzione didattica;

Visto che il Comune di Osimo, con deliberazione
della Giunta comunale n. 514 del 10 dicembre
2002, chiede:
- la trasformazione delle tre autonomie scolasti-

che presenti nell’ambito di minore ampiezza -
due circoli didattici e una scuola media - in tre
Istituti scolastici comprensivi;
Tenuto conto che il Comune di Osimo ha inviato

nota con il parere favorevole del Dirigente scolasti-
co della Direzione didattica statale 1° circolo, nota
del Dirigente scolastico che comunica le valutazio-
ni negative del Consiglio di circolo della Direzione
didattica statale 2° circolo, nota del Dirigente scola-
stico della scuola media Giulio Cesare - Leopardi in
cui esprime il proprio parere favorevole;

Visto che il Comune di Cerreto D’Esi, con delibe-
razione della Giunta comunale n. 106 del 12 dicem-
bre 2002 ha chiesto:
- l’aggregazione in un unico Istituto scolastico

comprensivo, con sede nel Comune, delle scuo-
le materna, elementare e media ricadenti nel
territorio comunale, disaggregandole dall’Istituto
scolastico comprensivo M. Polo di Fabriano;
Considerato che il Comune di Cerreto D’Esi ha

trasmesso il parere del Consiglio d’istituto dell’Isti-
tuto scolastico comprensivo Marco Polo di
Fabriano che ritiene “auspicabile la contempora-

nea realizzazione delle quattro autonomie scolasti-
che secondo modalità e tempi che l’Amministrazio-
ne di Fabriano vorrà prevedere”;

Visto che il Comune di Fabriano con deliberazio-
ne della Giunta comunale n. 1127 dell’11 dicembre
2002, predispone di approvare il piano di
dimensionamento delle autonomie scolastiche pre-
senti nel territorio comunale per l’anno scolastico
2004/2005 e l’attivazione di un tavolo di concerta-
zione allo scopo;

Tenuto conto che il Comune di Grottazzolina ha
inviato una generica richiesta di attivazione della
procedura per la modifica del piano di
dimensionamento nel proprio territorio non
supportata da deliberazioni né degli Organi comu-
nali né delle Istituzioni scolastiche interessate;

Preso atto che:
nella riunione che si è tenuta il giorno 20 dicembre
2002 presso l’ Assessorato all’istruzione, alla pre-
senza dell’Assessore regionale all’istruzione, degli
Assessori provinciali all’istruzione e del Direttore
generale dell’Ufficio scolastico regionale è stato
espresso parere favorevole dalle parti alle modifi-
che proposte dalla presente deliberazione per
quanto riguarda le richieste pervenute dai Comuni
di Fano, Civitanova Marche e Montecosaro; parere
sfavorevole per le richieste pervenute dai Comuni
di Macerata, Ripe San Ginesio, Cerreto D’Esi,
Osimo, Grottazzolina e Matelica, mancando le inte-
se come previsto all’articolo 4 del d.p.r. 233/1998 e
che il verbale è agli atti del Servizio istruzione e
diritto allo studio;

Vista la proposta della Giunta regionale;
Visto il parere favorevole di cui all’articolo 16,

comma 1, lettera a), della l.r. 15 ottobre 2001, n. 20
in ordine alla regolarità tecnica e sotto il profilo di
legittimità del Dirigente del servizio istruzione e
diritto allo studio, nonché l’attestazione dello stes-
so che dalla deliberazione non deriva né può co-
munque derivare un impegno di spesa a carico
della Regione, resi nella proposta della Giunta re-
gionale;

Preso atto che la predetta proposta è stata pre-
ventivamente esaminata, ai sensi del primo com-
ma dell’articolo 22 dello Statuto regionale, dalla
Commissione consiliare permanente competente
in materia;

Visto l’articolo 21 dello Statuto regionale

D E L I B E R A

di modificare il Piano regionale di dimen-
sionamento approvato dal Consiglio regionale con
deliberazione 9 febbraio 2000, n. 297 con decor-
renza dal 1° settembre 2003 nel modo seguente:
a) l’aggregazione della scuola media Matteo Ricci

di Montecosaro dalla Scuola media Pirandello
all’Istituto scolastico comprensivo Sant’Agostino
- 234MC3M3;
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b) l’aggregazione della sezione di scuola media di
via Trieste, 12 (Ex Annibal Caro - porto) dall’Isti-
tuto comprensivo Sant’Agostino alla Scuola me-
dia Pirandello - 236MC3M5;

c) la soppressione del Circolo Didattico “Fano
Corridoni” - 275PS4H1;

d) l’aggregazione delle scuole elementari
Centinarola e Fenile all’Istituto scolastico com-
prensivo “Matteo Nuti “ - 280PS4M1 ;

e) l’aggregazione della scuola materna Vallato ed
elementare F. Corridoni con il Circolo didattico
San Lazzaro - 277PS4K1 ;

f) l’aggregazione della scuola materna Metaurilia
dal Circolo didattico San Lazzaro all’Istituto sco-
lastico comprensivo Faà di Bruno - 281PS4N1;

g) l’aggregazione della scuola elementare Gentile
dal Circolo didattico San Lazzaro alla scuola
media Gandiglio - 279PS4L2;

h) la trasformazione dell’autonomia scolastica da
scuola media Gandiglio a Istituto scolastico
comprensivo Gandiglio - 279PS4L2;

i) l’aggregazione della scuola materna Gimarra
dal Circolo didattico San Lazzaro all’Istituto sco-
lastico comprensivo G. Padalino - 278PS4L1;

l) l’aggregazione delle scuole materna ed elemen-
tare del Comune di Ripe San Ginesio dall’Istituto
scolastico comprensivo di Colmurano all’Istituto
scolastico comprensivo di San Ginesio.

Le modifiche sono riportate nella tabella che se-
gue:
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Avvenuta la votazione, il Presidente ne proclama l'esito: "Il Consiglio approva"

IL PRESIDENTE
f.to Luigi Minardi

I CONSIGLIERI SEGRETARI
f.to Gabriele Martoni
f.to Umberto Trenta

In tutti gli allegati che fanno parte della deliberazio-
ne n. 297/2000 la codifica relativa all’ambito di

minore ampiezza del Comune di Fano farà riferi-
mento alla lettera H.


